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TOGLIATTI ESPONE AL CONSIGLIO NAZIONAL E PEL P.C.I. IL PROGRAMMA ELETTORALE DEI COMUNISTI 

Govern o di pace e di riform e social i 
Fine dell a "guerr a fredda „  all'intern o del Paese 
Rottur a del monopoli o politic o d. e. 

 a nome del  porge l'augurio di lunga vita al capo dei lavoratori italiani 
i alle 10 nella sala del 

Teatro i di , si 
sono aperti 1 lavori del Con-
siglio Nazionale del . 

a seduta mattutin a è sta-
ta dedicata alla celebrazione 
de! 60 ' compleanno di To-
gliatti . 

l discorso del compagno 
i o e del saluto re-

cato dai dirigent i del , 
di organismi del Partit o e 
delle organizzazioni sindaca-
li e democratiche, e quindi 
delle parole di ringraziamen-
to del compagno Togliatti , 
diamo un ampio resoconto in 
altr a parte del giornale. 

Nel pomeriggio, alle 16,25, 
il compagno Scoccimarro di-
chiara aperta la seconda se-
duta del Consiglio Nazionale 
e dà immediatamente la pa-
rola al compagno Palmiro 
Togliatt i per  il rapport o sul-
l'unic o punto all'ordin e del 
giorno: « l programma dei co-
munisti per le elezioni parla-
mentari . 

Porla Togliatt i 
l Segretario generale del 

nostro Partit o dedica la prim a 
parte- del suo discorso ad esa-
minare il modo col quale le 

illegalit à si pagano presto e 
duramente. 

i stessi argomenti con 
i quali la truff a elettorale è 
stata giustificata dai suoi so-
stenitori, continua l'oratore , 
affiorano i temi fondamentali 
della competizione elettorale. 
Questi temi toccano proble-
mi decisivi e alcuni di essi, 
lo dico senza esagerazione. 
sono problemi di vita e gì 
morte per il nostro Paese. 

E qui Togliatt i entra nel 
vivo del suo rapport o enun-
ciando le questioni ionda-
mentali che appassionano il 
Paese e che si pongono natu-
ralmente al centro della bat-
taglia elettorale: il problema 
della rjace e della guerra, il 
problema dell'unit à del paese 
o della sua scissione interna, 
il problema dell'avvento alla 
direzione della vita politica 
di nuove forze capaci di far 
progredir e , il proble-
ma del monopolio del potere 
nelle mani di-una cricca di 
dirigent i avidi, corrotti , ra-
paci, antinazionali. 

l problerri a della pace e 
della guerra, dichiara Togliat-
t i affrontando il prim o e più 
important e aspetto dell'at-

scondere la realtà. E la real-
ta è che da due anni , 
la Cina e la Corea popolare 
hanno reiteratamente avan-
zato proposte dirett e a por 
fine al conflitt o coreano, fisse 
sono state fatte e ribadit e nel 
momento più opportuno per-
chè ottenessero i l massimo ef-
fetto: gettare o smarrimento 
nel campo dei guerrafondai 
e aprir e una concreta prospet-
tiv a di pace. Un prim o risul -
tato è stato raggiunto: l'ac-
cordo per lo scambio dei pri -
gionieri ferit i e malati e la 
speranza che si arriv i alla 
stipulazione di un armistizio. 
Noi salutiamo questo accordo 
come un successo della lotta 
in difesa della pace che è con-
dotta da un giande front e di 
Stati, di popoli e di governi. 
(Applausi vivissimi). 

La lotta per la pace 
Noi sappiamo che gli im-

perialisti , continua Togliatti , 
non hanno disarmato e perciò 
siamo convinti che.nuovi'passi 
sulla via della distensione in-
ternazionale possono ' essere 
compiuti a condizione che la 
lott a dei popoli continui e si 
sviluppi sempre di più. Per 

l compagno Togliatt i ricere da naa piccola pioniera i l distintiv o . 

assemblee parlamentari han 
no lavorato in questi cinque 
anni che ci separano dal 
18 aprile. Camera e Senato, 
egli dice, hanno vissuto una 
\it a febbrile, convulsa, tur -
bata da arbitr i e illegalità 
che hanno profondamente 
colpito l'opinione pubblica. 
All a Camera è stato soppres-
so il diritt o di discutere e 
modificare la legge eletto-
rale. Al Senati, un p;esi-
dente ripescato tr a i perso-
naggi più spregevoli della 
vit a polifca. ha abolito il re* 
colamento ed è giunto a dare 
come approvata una legge 
che non è stata volata: eb 
bene, a p»-opo<:ito del modo 
come è passata a palazzo i l a -
dama la legce elettorale d.c. 
noi mentiamo ti dovere di 
ripeter e qui che il Senato 
non ha preso una decisione 
giuridicamente valida. o 
scioglimento anticipato del 
Senato rientra  in questo 
quadro di illegalità chc si 
conclude con il varo delia 
legge truffa . Pur  sapendo di 
non poter  fare alcun adde-
bit o formale al Capo dello 
Stato per  ta'e decisione, no: 
dobbiamo dir e che es â rien 
tr a nei ristrett i interrasi cibi-
la cricca dominante che in 
questo modo ha contribuit o 
ad avvilir e il prestigio delle 
più alte autorit à repubbli -
cane. Que-ti c< i di mano 
compiuti alla Crmera e al 

tuale situazione incombe sul 
nostro Paese perchè la dire-
zione della vit a politica è sta-
ta riassunta dai vecchi grup-
pi privilegiat i per  i quali la 
guerra è stata sempre una 
speranza o un grande affare. 
Per il popolo italiano non esi-
ste infatt i nessuna questione 
che debba esser  risolta con 
le armi. Nessuno ci ha minac-
ciati e alla presunta aggres-
sività S non crede 
ormai più nessuno. l proble-
ma della pace e della guerra 
incombe a perchè i 
capi del oartit o clericale sono e i a p a c e del mondo, un go 

:  u _ i i _ i ; ^ t : _ «. _ __ _» .. _a . ? i_ * succubi dei gruppi capitalisti 
ci italian i e degli imperialist i 
stranieri . E qui l'orator e esa-
mina rapidamente come i 
gruppi dirigent i italian i e a-
mericani abbiano a poco a 
poco rivelato la sostanza bel-
licista della loro politica, con-
fermando in pieno le previ-
sioni e i siudizi che i comuni-
sti diedero del Piano -
shall. P si è arrivat i 
al Patto atlantico, agli im-
pegni militari , alla concessio-
ne di basi italiane a trupp e 
straniere, alla guerra di Co-
rea e. oggi, al proposito di -
chiaralo dei dirigent i ameri-
cani di trasformar e la guer-
ra fredda in guerra calda e di 
disgregare con azioni di spio-
naggio e di aggressione i pae-
si socialisti. E*  stato a que-
sto punto che  mondo socia-
lista ha opposto, ai piani e ai 
tentativi di aggressione messi 
in atto dagli imperialisti , nuo-

questo noi poniamo il proble-l 
ma della pace al centro della 
lott a elettorale. l popoio ita-
liano vuole la pace, ma per 
salvare la pace non bastano 
le dichiarazioni pacifiste prof-
ferit e a fior  di labbra dai no-
stri governanti e poi smentite 
dai fatti . Ecco perchè noi chie-
diamo al popolo italiano che 
nelle prossime elezioni si pro-
nunci in modo tale che con-
senta a di avere un go-
verno il quale unisca i suoi 
sforzi a quelli di coloro che 
combattono per la distensione 

Senato gettano uia lue» -i-;v e oroposte di pace. Queste 
nistra di illegalità sulle ele-
zioni perchè queste sono sta-
te indette in base ad una 
legge che non è stata appro-

tolineo questa circostanza 
perchè sui soprusi e sulle il -
legalità non si è mai co-

proposte, fatte da Stalin e 
ribadite  dagli attuali dirigen-
ti dell'Unione Sovietica, han-
no acceso una grande spe 

vata dal Parlamento. o sot- ranza nel cuore degli uomini 
Si è cercato allora di diso-
rientare l'opinion e pubblica 
scrivendo le cose più assur-

truito . E noi viviamo in tem-|de e contraddittori e a tut . ^ «--«--- -
pi nei quali i soprusi e le o questo fumo non può na- lawenire di liberta , di pace 

verno che aderendo a ila ri -
chiesta formulat a da 17 milio -
ni di cittadini , si faccia pro-
motore di un'azione interna-
zionale per  l'interdizion e del-
le armi atomiche e batteriolo-
giche e per la conclusione di 
un patto dì pace tr a le cin-
que grandi potenze. Ecco il 
prim o punto del nostro pro-
gramma elettorale 

delicat i 
All'obiettiv o della fine del-

la guerra fredda sul piano in-
temazionale e della creazione 
di un governo di pace è stret-
tamente legato, dice Togliatti , 
il secondo tema della nostra 
campagna elettorale: la fine 
della guerra fredda all'inter -
no del nostro Paese. a Costi-
tuzione non solo garantisce la 
eguaglianza dei cittadin i ma 
afferma che la a ita-
liana è fondata sul lavoro. a 
questi principi i costituziona-
li sono stati violati nel modo 
diù aperto e offensivo. E' ba 
stato che un lavoratore di 
chiarasse la sua fede progres 
sista perchè fosse guardato 
con sospetto. E'  bastato che 
grandi organizzazioni sindaca-
li e politiche lottassero per 
assicurare al nostro popolo un 

e di benessere perchè fossero 
sottoposte a controll i e a pres-
sioni poliziesche. Si é violato 
i l diritt o di manifestare il 
pensiero quando questo era 
il pensiero dei grandi partit i 
democratici. Si e arrivat i a 
considerare le forze di poli-
zia come forze specializzate 
nella lotta contro i lavoratori . 
Si è trasformata la -
ca fondata sul lavoro in uno 
Stato di polizia, fondato sul 
la guerra fredda conti o i la-
voiatori . All a politica di di-
scordia nazionale, di discrimi -
nazione tra i cittadini , di re-
pressione poliziesca condotta 
dai clericali e posta al centro 
del loro programma elettorale 
imperniato sulle leggi liber -
ticide, i comunisti contrap-
pongono una politica che si 
basi sul ripristin o della lega-
lit à costituzionale e sulla fine 
della guerra fredda contro la 
maggioranza degli uomini che 
vivono del propri o lavoro. 

a politica interna del go-
verno è stata fondata sulla 
discriminazione politica tr a i 
cittadin i perchè e Gasperi 
— ed è questo il suo più gra-
ve delitto — ruppe nel 1947 
l'unit à popolare realizzatasi 
nel fuoco della lotta antifa 
scista ed escluse i rappresen-
tanti dei lavorator i dalla di -
rezione della vit a politica na-
zionale. Per  questo la Costi-
tuzione è stata calpestata, gli 
istitut i di controllo democra-
tico (Corte Costituzionale e 
referendum) non sono stati 
realizzati, le riform e sociali 
sono state messe in disparte, 
l diritt i di libert à sono stati 
conculcati. Al programma di 
rinnovamento economico san-
cito nella Carta costituzionale 
il O dirigente clericale 
ha sostituito, afferma Togliat-
ti , la difesa dei privileg i eco-
nomici dei gruppi capitalistici 
e dei grandi agrari . e con-
seguenze di questa politica 
sono visibil i a tutti : le con-
dizioni economiche dei lavora-
tori , dei piccoli imprenditori , 
degli artigiani , dei pensionati, 
sono peggiorate. Nello stesso 
tempo sono aumentati i pro-
fitt i e le ricchezze dei ceti che 
vivono sfruttando il lavoro 
altrui . Né vale battere ì tam-
bur i della propaganda per  sa-
stenere che la ricostruzione è 
stata portata a termine e per 
merit o del governo. Ciò che 
è stato fatto è merito di tutt o 
i l popolo italiano, ma, quande» 
dobbiamo dare un giudizio 
sull'opera di ricostruzione, oc* 
corr e esaminare quale ritm o 
i l nostro governo abbia impo-
sto allo sforzo per  sanare l e 
ferit e della guerra. E se noi 
facciamo una analisi seria, 
sulla base dei dati ufficial i 
fomit i dall'ONU ci accorgia-
mo che , nei confronti 
degli altr i paesi dell'occidente 
europeo, è in condizioni dì 
pedante arretratezza e all'ul -
tim o posto nelle più impor -
tanti branche dell'economia. 

a prova di ciò sta nel fatto 
chc esistono oggi oltr e due 
milion i di disoccupati per-
manenti e quattr o milion i d: 
disoccupati parziali ! 

Togliatt i cita a questo pun-
to anche talune cifr e sulla 
caotica situazione del com-
mercio estero, sui preoccu-

pante deficit del bilancio sta-
tale, sulla stagnazione e la 
crisi dell'industria , sul peg-
gioramento della situazione 
delle masie. Questa situazio-
ne — egli dice — sarebbe 
ancor  più grave senza le lot-
te e le conquiste che i lavo-
rator i hanno realizzato sotto 
la guida delle loro grandi or-
ganizzu2Ìon>. E Togliatt i trac-
cia un ampio quadro del po-
sitivo bilancio delle lotte 
condotte in questi cinque an-
ni dalle masse lavoiatric i per 
il lavoro, sulla base del piano 
della  e delle altr e pro-
poste confederali. Egli docu-
menta anche, con cifr e inop-
pugnabili , le promesse non 
mantenute ì.ul t e reno della 
industrializzazione.,del Sud, 
della Casta del o 
e della riform a agraria-

Le nestre prepaste 
a ha bisogno di una 

strada nuova — esclama a 
questo punto il segretario 
generale del Paitito. E' per 
questo che presentiamo agli 
elettori una serie di propo-
ste intese A dare inizio alle 
riform e che la Costituzione 
prevede ^ per  assicurare al 
lavoratore e alla propri a fa-
migli a una esistenza libero e 
dignitosa v. Queste proposte 
sono i progetti di legge che 
sono stati presentati alle Ca-
mere e che sai-anno ripre -
sentati alle prossime Assem-
blee legislative. ] A presidenza del Consiglio nazionale del Partit o comunista sul palco del Teatro i 

Nazionalizzazioni , riform a agraria , case 
e sgrav i fiscal i nel programm a del P. C. I. 

l progetto di legge per la 
nazionalizzazione delle azien-
de del gruppo ; quel 
l o per  la nazionalizzazione 
della ; quello Per 
la nazionalizzazione dei gran-
di monopoli elettrici : quello 
per  l'assistenza sanitaria gra-
tuit a ai non abbienti; quel-
l o per  la lotta contro il tu-
guri o e per la costruzione di 
300.000 vani all'anno. 

Nel campo agricolo, pre-
sentiamo un programma- di 
riform a fondiari a che parta 
dalla fissazione di un limit e 
alla propriet à fondiari a va-
riant e dai 50 ai - ettari a 
seconda delle regioni e che 
port i alla assegnazione ai 
contadini di tutt e le terr e 
espropriate. e chiedia-
mo una riform a dei contrat-
t i agrari che assicuri al col-
tivator e la stabilità sul fon-
do, una miglior e retribtudoo e 
e n diritt o alle migliorie ; ac-
canto a misure che garanti-
scano miglior i condizioni di 
esistenza ai piccoli coltiva-
tori . prim a fr a tutt e la abo-
lizione della tassa sul vino. 

 mezzi per  realizzare 
queste riforme , aggiunge To-
gliatti , si possono trovar e at-
traverso una nuova politica 
fiscale che elimini le evasio-
ni e faccia pagare i grandi 

monopolisti alleviando dal 
gravame tributari o i lavora-
tor i e il ceto medio: e in una 
politica di liber i scambi com-
merciali con tutt e le part i 
del mondo. 

Qual'è la condizione prim a 
per  aprir e questa nuova stra-
da dinanzi al nostro popolo? 
—si chiede Togliatti . a con-
dizione prim a è quella di 
spezzare il monopolio politico 
del partit o clericale e dei suoi 
piccoli satelliti, fondato sulla 
vittori a carpita il 18 april e 
del '48. 

Far polizi a 
 predominio del partit o 

clericale è divenuto, per  la 
maggioranza del popolo, in -
tollerabile. E del resto il pre-
dominio clericale ha sempre 
significato decadenza della 
vit a economica, politica, par-
lamentare, della scuola, della 
cultura - l dominio clericale 
ha sempre corrisposto a pe-
riodi  di asservimento allo 
straniero, di decadenza dei 
costumi, di perdita della l i -
bertà. 

 monopolio politico della 
O. C. ha introdott o in a 
un regime di arbitrio , di pre-
potenza, di dilagante corru -
zione. Contro la corruzione 
delle cricche clericali domi-

nanti , Togliatt i si scaglia con 
aspre parole che provocano 
vivi applausi da parte della 
assemblea. Occorre una scopa 
— egli esclama — per  libe-
rar e a dalla conuzione 
democratico-cristiana! 

Con la legge-truffa, invece, 
il partit o clericale vorrebbe 
assicurarsi, ancora per  un 
lungo periodo, la conserva-
zione delle sue posiziorJ di 
privilegio . a non credano 
i dirigent i clericali — dice 
Togliatt i fr a rinnovati , fra -
gorosi applausi — che qual-
siasi risultat o essi riuscisse-
ro ad ottenere e che per-
mettesse e aella 
truffa , possa essera consi 
derato vincolante dalla mag-
gioranza del popolo l'alia -
no. Non credano soprattut-
to che se domani esistesse al-
la Camera una maggioranza 
assoluta formatasi sulla base 
della truffa , e questa maggio-
ranza dovesse sanzionare la 
entrata in guerra , 
questo voto possa essere con-
siderato vincolante dai lavo-
rator i e dal popolo italiano. 

a sottolinea queste 
parole con una lunga accla-
mazione. 

a noi speriamo — dice 
Togliatt i — che queste pro-
spettive non debbano veri fi -

Oppi 2 milion i di bracciant i in scioper o 
Al loro fianco i mezzadri, i fittavoli , i piccoli proprietar i coltivator i dirett i e i coo-
peratori agricoli, manifesteranno per la rinascita ed i l progresso dell'agricoltur a 

Oggi due milion i di brac-
cianti . di salariati agricoli e 
di compartecipanti scendono 
in sciopero per  24 ore. Al lo-
ro fianco tutt e le categorie la-
voratric i delle campagne, dai 
mezzadri ai fittavoli,  dai pic-
coli proprietar i coltivator i di-
rett i ai cooperatori agricoli, 
in fratern a unità con i brac-
cianti , manifesteranno sulle 
piazze di tutt i i Comuni -
li a la loro decisa volontà di 
vedere risolt i i loro problemi 

a Confederterra nazionale 
e l'Associazione contadini del 

o hanno dirett o un 
saluto a tutt e le categorie di 
braccianti e ai contadini in 
lotta, sottolineando come o 
accoxdo o di tutt e le 

categorie della terr a e l'ap-
poggio incondizionato della 

, a nome di tutt i i lavo-
rator i italiani , costituiscano 
certamente la premessa fon-
damentale per i l successo del-
le rivendicazioni elementari 
ed umane che i lavorator i 
della terr a hanno avanzato e 
cioè: 

1) il pagamento immediato 
a tutt i i braccianti degli ar-
retrat i degli assegni familiar i 
e del numidi» di disoccupa-
zione; 

2) e fertegrale 
della legge sulla maternità 
per le braccianti e la «uà 
estensione alle u u i l l w e 
celone; 

dri , braccianti e ai loro fa-
miliar i della assistenza far -
maceutica e ripristin o della 
pensione di invalidit à e vec-
chiaia per i mezzadri e evieni; 

4) la corresponsione ai 
braccianti  ai salariati agri-
coli del caropane e l'emana-
zione della legge che ne uni-
fichi  il paga-tato con gli 
assegni familiar i e il salario; 

5) l'assistenza completa 
di malattia per  tutt i 1 eatti-
vatori dirett i compresi i 
vi assegnatari di terr a e l'i 
ziitcur a previdenziale contro 
la f. b. e, la * e la 
vecchiaia, ponendo fi costo 
delle prestazioni per  due tersi 
a carica dello gUto; 

6) la chiusura e la liqu i 
dazione immediata della con 
labilit à senza addebito dei 
contribut i unificat i ai mezza 
dr i e ai coloni; 

7) l'esenzione dei coltiva 
tor i dirett i dal pagamento dei 

tribut i unificat i mediante 
giusta valutazione della 

reale capacità lavorativa del 
familiar e e te esclu 
totale nei lavori di 

punta; 
S) l'iscrizion e di fatt i i 

lavorator i e le lavoratric i ne-
gli elenchi anagrafici e l'au-
meuto delle aliquote dei con-
tribut i i a carico dei 
datori di lavoro con esenzio-
ne del coltivator i dirett i e 

carsi. Chiamiamo i cittadin i 
a votare in modo che queste 
prospettive non si realizzino, 
in modo da spezzare la mar-
cia verso la clericalizzazione 
e la guerra, in modo da porr e 
fine alla guerra fredda nel 
Paese. Bisogna votare in mo-
do che la democrazia cristia-
na e i suoi satelliti non rie-
scano ad ottenere il 50 per 
cento dei voti più -uno. Per-
ciò non bisogna dare il voto 
né alla . né ad alcuno dei 
partit i apparentati con e^sa. 

Questi partit i vanno pro-
clamando di rappresentare 
una alternativa alla -
crazia cristiana; in realtà es-
si non fanno altr o che car-
pir e voti per  consolidare il 
dominio del partit o clericale. 
Una vera alternativa ai pre-
potere clericale non può a-
prirà i se non rifiutand o i l voto 
a tutt i questi partit i e in pri -
mo luogo alla cricca saragat-
tiana. 

Qui Togliatt i svolge un'am-
pia critic a della politica fall i 
mentare e priv a di prospetti-
ve del partit o di Saragat, ed 
invit a i lavorator i che sono 
su posizioni socialdemocrati 
che a negare i l loro voto a 
questo partit o e a scegliersi 
rappresentanti non asserviti 
alla cricche clericali e con i 
quali sia possibile una colla-
borazione. Esisterà, in tal ca-
so, la possibilità di creare 
una maggioranza parlamenta-
r e che realizzi le riform e di 
struttur a che occorrono al 
Paese. 

o aver  tratteggiato la 
situazione di crisi in cui i di-
rigenti  del X e del . 
hanno ridotto  i rispettivi 
partiti , Togliatt i mette in 
guardia dal pericolo che i de-
lusi e i malcontenti del pre-
dominio clericale cerchino 
una soluzione fr a i monar-
chici e i fascisti.  fascisti 
— egli dice — sono oggi 
quelli che furono nel pas-
sato. Essi non sconfessano 
null a dei crimin i commessi 
dal fascismo contro la pace: e 
questa è la loro condanna. 
Quanto ai monarchici, le lo-
ro polemiche contro Q par-
tit o clericale sono un puro 
espediente elettoralistico. a 
collusione tr a clericali e mo-
narchici è già n atto: nel 
Nord sono i monarchici che 
fanno la corte ai clericali. 
nel Sud sono i clericali che 
fanno la corte ai monarchici. 
Non sono dunque ne monar-

chici né fascisti che possono 
rappresentare un' alternativa 
alla . 

l quadro dello schieramen- r \ 
to politico preelettorale viene 
completato dall'orator e con 
un esame dei nuovi gruppi 
politic i indipendenti. Togliat-
ti sottolinea l'importanz a che 
ha il presentarsi di questi 
gruppi sulla scena politica 
nazionale. Agli uomini ' di 
queste formazioni'nuove non 
chiediamo di esser  comunisti, 
né di accettare il nostro pro-
gramma, ma — questo sì — 
di liberarsi dalla sozzura del-
l'anticomunismo. -
si a Pani, egli sottolinea co-
me Parr i sia stato con i co-
munisti al momento della lotta 
partigiana, e certo egli sareb-
be ancora al nostro fianco 
nella lotta se l'aggressione fa-
scista dovesse rinascere. a 
i l problema è di saper  agire 
in tempo, di saper  impedire 
che venga la catastrofe. 

e è ora alla con-
clusione del suo discorso e 
riassume i termin i del pro-
gramma del . 

 nostri obiettivi sono de-
mocratici, nazionali, sociali-
sti. Si chiamano: governo di 
pace, fine della guerra fred-
da. riform e sociali, fine del 
monopolio clericale, applica-
zione integrale della Costi-
tuzione. Ci presentiamo agli 
elettori con un programma 
chiaro, esattamente defini-
to. Siamo disposti a discu-
terl o con tutti . Esistono le 
condizioni oggettive, nello 
stato d'animo dei cittadini , 
perchè questa battaglia pos-
sa essere vinta. 

Sia il 7 giugno il giorno 
che segnerà la fine del mo-
nopolio clericale, l'inizi o di 
una nuova avanzata -
li a sulla strada della demo-
crazìa, del progresso, della l i -
bertà, del socialismo! e ul -
tim e parole del compagno 
Togliatt i vengono accolte da 
una grande ovazione dell'As-
semblea levatasi in piedi. 

o si prolunga per 
diversi minuti .  compagno 
Scoccimarro dichiara quindi 
chiusa la seduta pomeridia-
na e rinvi a i lavori a 
mani alle 8,30. 

l a V  e  pa> 
o dcUa et 

del t r  f l am in i 
gliatt i al Cornai 
naie. 

amali ro-

* 
o anute» 

*T*~ V Ì i . , 

\\> 
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Longo salut a in Palmir o Togliatt i l'uom o 
che incarn a le miglior i tradiiion i del nostr o popol o 

o e la seduta - Le i i di i a nome dèi , , Gullo, Gina , , -
, , i o e i impegni di o e di lotta delle i comuniste - La e dei doni 

La seduta e del 
Consiglio nazionale del -
tito comunista italiano, de-
dicata alla e del 
60" compleanno del compa-
gno Togliatti, ha avuto ini -
zio i mattina nel vecchio 

o i di . Già 
qualche tempo a delle 

e 9 le adiacenze del o 
si o andate affollando dei 

i dei i ai la-
, e degli invitati. -

cipano ai i i i ef-
fettivi e candidati del Comi-
tato e o della Com-
missione di o del
e i i delle -
ni . a gli invi-
tati sono i i co-
munisti, i sindaci comunisti 
dei capoluoghi di a 
e i dei Consigli -
vinciali, i i dei 

i comunisti  delle As-
semblee i e i mem-

i della e della Fe-
e Giovanile Comuni-

sta . 

La sala del o a ad-
dobbata con e -

i e e e con i 
fasci di i . Sul 
palco o i posti della -
sidenza, i da un 

e o del compagno 
o Togliatti. i al 

tavolo della a o 
sistemati alcuni dei doni in-l 

:? &  '--ti

dogli una commovente mani-
festazione di affetto. 

i Longo : « i 
anni , compagno To-
gliatti. di a salute e 
dì feconda attività alla testa 
del o o e del po-
polo italiano, pe  la pace e 
il e del popolo: il no-

o è o di tutti i co-
munisti e di tutti i i 
italiani. 

Capo e maestro 
Tu ci sei compagno, capo 

e . Tutti sentiamo 
quanto dobbiamo a te, alla 
tua a e al tuo , 
al tuo esempio e al tuo inse 
gnamento. Tutti sentiamo 
l'alto e che abbiamo di 

e i del e 
o comunista italiano, da 

te o assieme a , 
da te o nelle più e 
battaglie e o ai mag-

i successi. Sotto la tua 
guida ognuno di noi sente di 

e e e e di una 
e e nobile causa pe  la 

quale è bello e e 
, pe  la quale la 

a stessa vita acquista 
a e significato. 

Tutta la tua esistenza è 
stata spesa pe  questa e 
e nobile causa, che è quella 
del popolo-e della a in 

Longo e al compagno Togliatti o o del 
Consiglio nazionale del o pe  il suo 60" compleanno 

viati in queste ultime setti 
mane al compagno Togliatti 
dalle i di -
tito, dai militanti, dai i 
comunisti , dalle -
nizzazioni , 

All e e 10 nel , -
mito in ogni e di posti, 
sono e le note solen-
ni . Tutti 
si sono levati in  piedi ed 
hanno applaudito entusiasti-
camente i l compagno To-
gliatti ed i i àel -
tito, che facevano i l o in-

o sul palcoscenico. -
mediatamente i l compagno 

o o ha d i-
o i i i dei 

Consiglio. 
l Consiglio si , 

egli ha detto, nel momento in 
cui ha inizio ima e 
battaglia politica. n questo 
momento il o o è 
chiamato a e una nuova 

a della sua a e del-
la sua combattività. 

«E ò e au-
spicio di successo il fatto che 
i l o Consiglio Nazionale 
si a con una e 
del sessantesimo compleanno 
del compagno o To-
gliatti. Noi dobbiamo -

e a tutti chi è ' 
Togliatti, l'uomo che, -
matosi alla scuola di Stalin 
e di , è divenuto a 
sua volta il o di una 

a dì uomini nuovi, -
tefice del . 

A questo punto -
o , pe  la -

za" dei i i compagni 
i del Comitato -

. e della e del 
sessantesimo o de] 
compagno Togliatti. « Sol-
tanto un compagno — dice 

* o — manca da 
questo elenco, ed io ve lo 

o pe  la . 
" E*  i l compagno Togliatti ». Un 
*  affettuoso applauso saluta le 

e di , i l 
{ quale dà la a pe  la ce-
i e ufficiale al vice 

o del o comu-
' nista italiano, compagno 
.Luigi Longo. 
" - *A nome del Consiglio na-
' zionale del o comunista 
*  italiano — inizia Longo — 

o al compagno o 
. Togliatti, pe  il suo 60*  com-
[ pleanno, l'affettuoso e -
. o saluto di tutti noi e 

' o di lunga vita ». 
"-  compagno Longo è «=ubi-

l / t o o da un'ovazione 
. A lungo, i l Con-

c sigilo nazionale applaude iJ 
& compagno Togliatti, -

à 

sieme.  questo il tuo e-
sempio ci a e ci confo
ta nella a lotta, i, tuoi 
insegnamenti ci o 
la a e la tua guida quo-
tidiana ci fa più o e spe-
dito i l cammino. Noi m 
mo che tu ci guidassi a 
pe  tutto il o che ci 

a da , pe e 
una pace stabile al o 

e e o definitiva 
mente sulla via del -
mento e del . Que 
sto è o o e 

o che noi ti facciamo 
in occasione del tuo 60° com 
pleanno. 

 tutti noi è motivo di 
o compiacimento, e 

di a nello stesso tem 
pò, che al o o si 
associno comunisti e a 

i di tutto -il mondo. a 
a e da o come da 
a e da , dalla Co 

a a come dalla di 
visa , dai paesi di 
nuova a come da 
quelli capitalistici di a 
e , i dì Sta 
to e i combattenti pe
la causa della à e del 
socialismo ti hanno o il 

o stesso . a 
zie alla tua , i l o 

o e il o popolo so-
no amati e stimati in tutto il 
mondo. l nome a è sta-
to o dalle e 
fasciste, e a e 

a lotta da te a 
o il e mussolinia-

no.  nome a è tenuto 
alto, oggi, e alla tenace 
e a , da te 

a e , o 
o i 

smo o e ai i 
di . 

All a mente e al e di 
tutti gli onesti e o 
che a di Togliatti in-

a le i i 
del o popolo, continua 

a di i e di i 
baldi, a avanti gli ideali 
degli i del movimen 
to o e socialista italia 
no. Vi è in tutti la a 
che il o o e \\ no-

o popolo, i da te. fa-
o e tutti i piani chi» 

tendono ad e -
talia nel campo dei i di 

, o i tentat i-
vi di e fascista. 

o la à e 
l'indipendenza della nazione, 

o la a a 
nel campo dei paesi -
sivi e amanti della pace. 

E' cosa non comune che a 
un uomo di , al capo dì 
un , vada -
ne, la à e o 
di uomini e donne di ogni ce-

to e condizione, anche di di-
o o ideologico 

e di o o poli-
tico. è questo è il -
to o delle mani-
festazioni in e della tua 

a e del tuo compleanno. 
E' stato e un plebi-
scito di popolo, commovente 
e significat i v o plebiscito, 
quello che si è o at-

o al tuo nome.  lo 
slancio e l'ampiezza, esso -

a le manifestazioni di 
quel o in cui, pe  un 
momento, e in o 
la tua esistenza. Ognuno volle 

a non solo e ed e-
e l'infame che ti aveva 

colpito a o e i suoi 
complici vicini o lontani, sco-

i o dissimulati; ognuno 
volle con un gesto, un pensie-

, una , e 
la a e pe  il 

o che incombeva sul-
la tua vita e , ohe 

a dal e e dalla 
mente, che la tua a e-
sistenza fosse a ai 
compagni, ai i e al-
la . 

Oggi l'occasione è lieta. 
i felicemente compiuto il 

tuo 60" anno di età! L'augu 
o di a si è . 

l e e l'ampiezza delle 
manifestazioni pe  il tuo 
compleanno o che la 
gente di ogni e e condi 
zione sente che a 

a tua, compagno To-
gliatti. e e 
esclusivo della e e della 
classe nel cui nome è fatta, 
non si e nel campo 
politico in cui più -
mente si esplica. Gente di o-
gni o sente che in 
tutta la tua a e nelle 

e e nelle soluzioni che 
via via i all'attenzio-
ne della nazione, vi è senvave 
qualcosa che accomuna tutti 

o che sentono onesta-
mente, e e 

. Questo 
qualcosa di comune, quasi dì 

, che ognuno sente 
nella tua a è il senso pò 

, nazionale, altamente 
e nobilmente italiano che 

e ti guida. 

Quando i i espo 
nenti politici, pe  odio del 
popolo e delle sue , 
plaudivano alle i e 
agli assassinii fascisti, solo 

a , -
nizzata e a da te e da 

, a alla fu-
a a e difendeva, 

con i i i e ideali, 
le i fondamentali della 
esistenza e e del-
la . 

Quando, di e al -
e del sopruso e deJa 

violenza, i politicanti -
si, salvo e e luminose ac-
cezioni. , si confina-

o nelle o faccende -
vate o, peggio, o 
con il fascismo, sono stati i 
militanti comunisti, da te a-
nimati e guidati, che in una 
lotta , lunga e , 

o la a della li -
à e dei i del popo-

lo, in una con e e -
e della nazione. 

«Sì deve e a que-
sto o di e », 
avevano detto i giudici fasci-
sti di : con la tua 
saggezza e la tua tenacia, tu 
facesti si che l'insegnamento 
di , l'insegnamento 
di Lenin e di Stalin conti-

o ad e in a 
anche nelle più difficil i e du-
e condizioni di vita e di la 

. « Voi e a al-
la a *». aveva o 

i ai suoi i 
fascisti, « à a noi co-
munisti a a salvameli 
to »: questo solenne coman 
d'amento del o e 
compagno e e ti ha gui 
dato in tutta la tua attività 
di o e o del o 

. 

solo puntando sul movimen- i il o di - siato e o si appuntano gne e calunnie l'esempio dei gli uomini. l o odio li a che dia la a ai conta-
to socialistico degli i e e alla gestione delle aziende, le e e gli odii dei nemici del i nei quali sono state di- spinge a e - dìni. 

Dal festoso omaggio dei pionieri all'augurio 
nVi liiriiiiml i itali » nmanrnaiìaii i di narril a » di macca 

l fascismo — e 
Longo — e a in 

e e i i 
minali. Ad esse o la 

, le e cai 
toliche e i i i 
dì ogni o della . 
Tu indicasti subito, con e-
steema , le -
se conseguenze che ne sai eb-

o e pe  l'economia, 
e politico e ì -

i i del no 
o e e lanciasti la pa 
a : « Salviamo -

talia dalla e ». Quan-
do i sobillò il fasci-
smo spagnolo o le -
tà di quel popolo, quando 

i si alleò ad
o le à dei popoli 

i e pe e 
all'Unione Sovietica, tu sape-
sti fa e dalle fil e del 

o popolo l'animo o 
, l'unità di -

siti e di lotta pe e e la 
indipendenza della . 

Tua è stata l'indicazione, 
di cui o o gli ant i-
fascisti di tutto il mondo, che 
pe e la pace e -

e il o fascista, 
a a la più vasta 

unità delle classi, dei popoli 
e degli Stati minacciati. Tuo 
è stato l'appello a tutte le 

i politiche italiane 
è si o assieme 

pe e a dalle disa 

e e in cui a 
stata cacciata. Agli appelli 
tuoi e del o da te -
to, il popolo italiano, come al 
tempo del o -
to. e le i pe  difen-

e la a à e in-
dipendenza. La a che 
noi combattemmo non fu 

a « di un o o di 
una e sola del e an-
tifascista. ma di tutto il po-
polo, di tutta la nazione ». 

Tu. con la tua azione -
sonale. i in modo 
decisivo a e al e an-

a o e diviso, un 
o , legato al 

popolo, o dal po-
polo. che ne e in mano 
le i e le ò a salva-
mento. Solo chi, nei i an-
ni della a fascista e 
della occupazione nazista, fu 

a e della -
cata, solo chi ò col fa-
scismo e col tedesco, solo chi 
dovette e pe  la ca-
duta del fascismo ai i 
egoismi e i di , 
può oggi e e 
i i altamente nazionali 
e i tuoi e del -
tito da te . 

Gronde patriota 
l o — dice Longo—

l'esigenza nazionale e pa-
a si può e sia stata 

l'esigenza fondamentale di 
tutta la tua vita, la guida co-
stante del tuo . La 
tua stessa giovanile adesione 
al o e al movimento 

o costituisce il -
scimento che solo nel -
smo si a lo o ca-
pace di e dalla com-
plessità delle situazioni sto-

e le e nuove, capaci 
di a e , e che 
solo puntando sul movimen-
to socialistico degli i e 

dei i si può e 
a sulla via del -

so e del . Nell'indi-
genza , nella confu-
sione e nella impotenza idea-
le in cui stagnava la vita na-
zionale dei i anni del se-
colo, tu ti , con 

, alla luce del -
xismo e nel solco delle mi-

i i i na-
zionali, pe e il movi-
mento o dallo -
mento ideologico e dalla in-
consistenza a in cui 
languiva. 

 te e pe , la de-
a non si è mai -

ta al semplice -
to di i i e , 
ma si è a nella -
ta e e nolla di-

a e del po-
polo, e dei i in -
mo* luogo, alla e della 
vita nazionale. La battaglia 
tua e di i pe  i -
ti delle Commisisoni e 
e pe  i Consigli di a 
tendeva appunto a e sul 
luogo stesso di , alla 
classe , questa -
nizzazione e questa possibi-
lit à di azione. 

o il fascismo, si 
ò di e i nuovi 

i i della 
convivenza nazionale, allo 
scopo di e il -
e nella vita pubblica di 

quelle stesse e sociali 
e che il fascismo 

avevano o e alimentato. 
All a Costituente tu ti batte-
sti è nella nuova Costi-
tuzione italiana tutte le -
tà di , di stam-
pa. di , di mani-
festazione o e 
in modo ; e fu 

o o ai lavo-
i il o di -

e alla gestione delle aziende 

i i — 
esclama con sdegno a questo 
punto il compagno Longo — 
hanno fatto e di que-
sti i e di queste à 
del popolo e in e 
dei i e delle à dei 

. o scacciato 
dal o ogni -
tante del movimento o 

. e del-
o o e 

pe  il e o del 
le caste , essi -
tendono e ogni -
cipazione e alla -
zione della cosa pubblica. 
Con la violenza e il o 
hanno tolto dalle mani del 
popolo e -
zioni comunali e . 
Con la e e o han-
no fatto e una leg-
ge e destinata a « le-

e » e e la 
divisione della nazione in due, 

Difensore dello poce 
E' evidente che in queste 

condizioni, come tu bene hai 
detto, « non è possibile che 
si faccia una politica demo-

a di pace, che il -
no si a effettivamente 

a dell'aumento del benes-
e di tutto il popolo e che 

siano salvate le à de-
e ». La lotta pe  la 

à e la , la 
lotta pe  il o della Co-
stituzione, oggi ò si con-
fonde con la stessa lotta pe
la pace, con la stessa lotta 
pe  le e sociali e di 

. Essa diventa lotta 
nazionale e . 

Lo sappiamo: o 
pe  questa tua , sag-
gia ed a azione e 
e , o di te e 

o i l o da te -
giato e o si appuntano 
le e e gli odii dei nemici del 

l i saluto di Cullo a nome del i comunisti 

popolo e della . Anche 
al e sono i costo-

, pu  di fa e la tua 
voce. , , -
cuzioni colpiscono ogni -
no i l o e i suoi militan-
ti , nell'illusione di e 
lo slancio. Acceca e spinge 

o a e menzo 
gne e calunnie l'esempio dei 

i nei quali sono state di 

i pe e , 
, u ttamento. 

Non possono o -
e l'idea che pe  un o 

dell'umanità siano s t a te 
e le condizioni è 

comincino a e effetti-
vamente la , l 'ugua-
glianza e la a a 
gli uomini. l o odio li 
spinge a e -

mente le i destinate a 
e dalla a l'esem-

pio di questi , che co-
stituisce una condanna -
ca del o e e una -
ve minaccia pe  i o -
legi. 

A questi i di con-
fusione e di odio — dice 
Longo o la e 
conclusiva del suo o — 
la tua a è stata costan-
te: « Lottiamo pe  la pace e 
pe  l'unità degli italiani». 

Vi è una a co-
mune a tutti gli italiani pe
la e di una poli-
tica di pace, di o e di 

. Tu l'hai indicata nel-
la Costituzione . 

o dai i e dai 
i sanciti nella Costi-

tuzione, tu hai denunciato i 
i i di a con-

seguenti all'adesione al -
to Atlantico; tu hai condan-
nato ogni atto del o 
capace di e la scis-
sione a e del mon-
do; tu hai o la più 
gelosa difesa della à 
nazionale sul o -

o e sul o ; tu 
hai e denunciato le 
menzogne e le calunnie lan-
ciate o S e hai 

e chiesto i ami-
chevoli e scambi i 
fecondi con questo e 

: tu ti sei e bat-
tuto pe  Una a e -
te politica di pace e pe e 
la a assoluta alle 
spese pe  1 bisogni del popo-
lo. Tua è la a di un 
nuovo o pe  la politica e-
conomica del , tua è la 

a dì nazionalizzazione 
dei i complessi indu-

i monopolistici, tua è la 
a della a -

a che dia la a ai conta-
dini. 

oryaninaiion i 
Al o del no-
o o tu hai indicato, 

nella costituzione di un go-
o di pace e di , 

la condizione pe e 
la situazione , pe -

e i i della no-
a economia, pe  la i 

ta delle i . 
Tu hai posto questa esigen-
za a tutti i cittadini, « a -
chi e , a i e ò 

i ». Come avesti a e 
in a occasione, «non vi è 

a i buoni cittadini italiani 
nessuno il quale non possa 

e che l'istanza 
che o e 
ai vitali i della na-
zione, della a e del-
la pace ». 

Creator e del Partit o 
 te l'unità e n 

è una a esigenza tattica, 
ma un'esigenza fondamentale 
nazionale p ò stesso 

e . Anche 
in questo caso, come , 
e come vuole la a de -
na comunista, l'obiettivo d' 

a è visto e 
unito ai modi e mezzi pe

: la pace, il la-
o e il , median-

te la , la a e 
l'unità . 

 questo a di 
azione, nessun egoiauv) e r— 
sclusivismo di . Al 

. La tua a è: 
e alleati n tutto :

e e in tutte le class: so-
ciali ». E alla testa dol popo-
lo deve i la cjas=e o-

a unita. La t'ia atten-
zione ò è volta costante-
mente alla difesa dell'unità 
d'azione con i i so-
cialisti. al o da -
si o gli i di ogni 
tendenza pe i amie- e 
compagni di lotta. 

l o o è ai -
vizio della classe a e 
del popolo. E' questa la tua 
divisa. Secondo la tua con-
cezione. il o comunista 
deve e «un e -
tito di massa e di popolo, so-
lidamente fondato sulla clas-
se , ma capace di in-

e tutte le e 
e che vengono a 

noi da tutte le , gli in-
tellettuali, i giovani, le don-
ne ». l o comunista 
deve e « un o che 
non si limit a più soltanto al-
la a e alla . 
ma e nella vita del 

e con un'attività positi-
va e a ». 

i questo o tu hai 
o militanti e i 

con a e di edu-
e e di . Ne hai 

o il , la de-
vozione e o nelle du-
e lotte della s e 

della illegalità, nelle -
se battaglie e di 
Spagna e della e 
dal fascismo, e. in questi , 
nel o paziente di -
nizzazione e dì guida d*-lle 

i masse i italia-
ne. l socialismo e le -
se conquiste già e in 
Unione Sovietica « nei paesi 

che si sono messi pe  la smes-
sa via costituiscono,  tut-
ti noi, o di o e 

a di . 
l o da te ? e 

o è e i l i t i -
fo comunista di tipo nuovo 
che tu hai definito con ten-
ta : o di mas-
sa e di popolo, o nazio-
nale e , -
tito di combattenti e di co-

, o o 
e socialista. 

Siamo, a giovani e adul-
ti , e due milioni e mtz-
zo di militanti. Siamo in 
tutte le e . 
Siamo i in e 
diecimila sezioni o nuclei di 
sezioni, e in a 55 mila 
cellule. La a a è 
diffusa da milioni di copie di 

i e dai i u;nili 
i in tutte le fab-

e e in tutti i campi, in 

te le e pe e i 
tuoi insegnamenti e le tue 
indicazioni di o pe  la 
nuova battaglia. L'omaggio e 
i l dono più o che ti 
possiamo e pe  il tuo 
compleanno è l'impegno che 
ognuno dì noi deve e 
pe  sé e pe  i compagni del-
le e i di 

e con tutto lo slan-
cio e a i la 
nuova battaglia. Assumiamo 
l'impegno di e tutto 
quanto sta in noi è il 

o e neghi la 
a ai i -

nativi, imponga il o 
dell'uguaglianza del voto, in-
vìi alle e una folta 

a di deputati e 
di i comunisti-

Sotto la tua , sa-
o e e a questo 

impegno. La tua guida ci è 
a di successo, i l tuo 

consegna un e messaggio 
di . 

 compagno o 
annuncia che una delegazione 
del o socialista italiano 
vuole e i l suo o 
al compagno Togliatti. a 
delegazione fanno e i 
compagni Luzzatto, i e 

. Sale alla a i l 
compagno . l o 
Socialista italiano, egli dice, 

a lunga Vita al compa-
gno Togliatti, che è n -
te della a e della a 
della classe a e del po-
polo italiano. A voi, compa-
gni comunisti, noi o 
buon . Noi a voi ci ap-

o a e insie-
me una delle più i 
battaglie della a vita po-
litica, Questa battaglia com-

o pe  il o del-
la a Costituzionale, det-
tata dal o e dalla ìot-

ui l 

 :-k 

W- *# 

l compagno Togliatti e omaggi i 

ogni ca.-a dove si a e si 
. i e milioni di 

italiani vedono ogni , 
nel , nella lotta e ael 

, i due milioni e 
mezzo dì i al o 

. Ne possono giudica-
e i i e il e -

nale, la bontà delle iniziati-
ve, la validità delle soluzio-
ni , la fedeltà alla 
causa del popolo e della -

. 
E' questo o che oggi 

— conclude Longo — si ap-
a a e una nuo-

va e battaglia pe  la 
pace e la , pe  la 

à e i i del popolo, 
pe . Si a di fa

e la nuova «egge eletto-
, di a e 

o il 50 pe  cento più 
uno dei voti alla a 

a e ai suol . 
 compagni del Consiglio 

Nazionale sono venuti da tut— 

esempio ci stimola al o 
e al . 

Lunghi anni di vita e dì 
a salute al compagno 

Togliatti, pe  i l bene del -
tito,  la a del popo-
lo. pe  la a della -

. pe  il o del socia-
lismo! ». 

 solal o del K l 
All'applauso o che 

accoglie le e di conclu-
sione del compagno Longo si 
mescolano le note -
nazionale che, di nuovo, -
suonano nella sala. i gli 
applausi si fanno più com-
mossi, poiché i l palco è in-
vaso da uno e di bim-
bi, di , che si fanno 
vicino a Togliatti,  gli do-
nano dei i  i l o d i-
stintivo, l compagno Togliat-
ti e o qualche 

a ad una bimba, che gli 

ta dei i italiani. n 
questa battaglia noi siamo u-
niti , nella a della v i t -

. 
e quindi la a i l 

compagno , a nome de-
gli i comunisti 
dei Comuni e delle . 

a a come il o 
, pu  uscito da un lun-

go o dì illegalità, ab-
bia saputo e al e ì 
suoi i . 
Come è potuto e ciò? 

e hanno , gli uomi-
ni del , questa espe-

? Essi la hanno -
sa dal metodo , dal 
metodo che costantemente è 
stato messo in atto dal com-
pagno Togliatti. 

l metodo che Togliat-
t i ci insegna ad -
e si basa su i -

ve: esame o ed obietti-
vo di tutti gli elementi della 
situazione, utilizzazione delle 

[più e , 
contatto con le masse! a so-

o i l compagno Togliat-
ti ci ha insegnato a e 
pe  l'unità degli italiani. E* 
questa lotta continua pe  l 'u-
nità e sulla base dell'unità, 
che ci ha o di -

e i i successi che 
abbiamo . 

Porta Gallo 
A nome dei i -

i comunisti della Ca-
a e del Senato e a 

la a i l compagno Fausto 
G-ullo. 

Egli ha o alcuni 
momenti della battaglia che 
Togliatti ha costantemente 
condotto dai banchi del -
lamento, e alcune -
stiche della a -

e dì Togliatti. o — 
ha detto Gullo — quel tuo 

o o di Opposizio-
ne al o Atlantico, che 
iniziava con una \'isione gen-
til e e calma di pace. Tu ave-
vi a negli occhi, venen-
do al , la visione 
dei bimbi che giocavano nel-
la vicina a Navona, e ti 

a che nulla meglio di 
ciò potesse e l'infamia 
dei i . 

l compagno Gullo ha con-
cluso con a di un do-
no significativo. i -

i hanno deciso, egli 
ha detto, di i la colle-
zione dei quindici volumi dei 

i delle assemblee del 
. Questo dono, 

ci , ha un e s i-
gnificato. n questi volumi 
sono e le voci di l i -

, di , di in-
dipendenza, che o i l 

o e nel secolo -
so. l compagno Stalin, nel 
suo ultimo , o più 
solenne dalla e che do-
veva e a e distanza, 
ci ha dato un e insegna-
mento, Le e della l i -

à e egli ha 
detto, sono state gettate a ma-
e dalla . Soltanto 

voi, i comunisti, potete 
. Oggi i nipotini 

i dei i -
ghesi del o -
diano questa e . 
Essa tocca a noi, a noi ed a 
te, compagno Togliatti. 

a un o applauso 
della assemblea, e poi 
la , a nome delle donne 
comuniste, la compagna -

, a a mu-
tilata. Ella a il com-
pagno Togliatti pe  il e 

o da lui dato alla 
causa della emancipazione 
della donna. La compagna 

i a al compagno 
Togliatti un impegno, a no-
me delle donne comuniste: 

e 20.000 nuove co-
pagne; e 5.000 nuovi 

i a Zetkin. 

< 
E* quindi la volta del com-

pagno o , -
e della edizione a del-

l'c Unitd, di e i l saluto 
a Togliatti, * nome delle 

o edizioni del o 
e e della stampa co-

munista. Ci è , egli di-« 
ce, e i l o au-

o in quello di tanti e tan-
ti , ma e abbiamo delle -
gioni i di -
e i l o affetto a Togliat-

ti .  noi i comu< 
nisti egli è l'amico, i l mae-

. Egli è fi e del-
la stampa comunista, è colui 
che ci ha insegnato i l me-

. Egli ci ha insegnato 
a e con e pe  i l 
popolo, con piena fiducia nel-
l a » con semplicità e 

. 
l compagno o annun-

zia quale sia i l dono dei com-
pagni dell'Unità al compagno 
Togliatti: innanzitutto egli 
consegna a Togliatti  piani di 

o che le o edizio-
ni dell'Unità hanno elabo-

o pe  la campagna elet-
. e i compagni 

dell'Unità hanno -
mente o 603 nuovi ab-
bonamenti a , e han-
no donato al compagno To-
gliatti tma a edizione del-
la e Enciclopedia -
cese. 

o , a nome 
dei giovani comunisti, -
ge anche egli un e salu-
to o gli impegni 

i n occasione del -
te o della -
ne Giovanile Comunista. 

a quindi i l compagno 
o , a nome dei 

i comunisti. a i l 
suo saluto è i l saluto di tutti 
gli antifascisti italiani. Essi 
sanno che Togliatti, alla testa 
del o Comunista, ha 
condotto la più implacabile 
lotta o i l fascismo, ed 
ha animato la lotta a 

o . i 
 le 93 medaglie o 

comuniste e legge, a la com-
mozione della Assemblea, le 
motivazioni delle i 
alla a del o 

o o e di a 
i Esposti. 

Porlo M Vittori o 
o il compagno i 
e posto alla a i l 

compagno Giuseppe i Vit -
, i l quale a a nome 

dei comunisti che militano 
nei sindacati, nelle -
tive, nelle i de-

e dei . 
Anche egli , che 
non sono soltanto i comuni-
sti, a e Togliatti. So-
no tutti i i italiani, 
ì quali o al compagno 
Togliatti di e pe  lun-
ghi anni alla testa del popolo. 

i italiani —. d i-
ce il compagno i o 
— nel e questo au-

o sanno di e un 
o a se stessi. Essi in-

fatti o bisogno del com-
pagno Togliatti, hanno biso-
gno della sua guida, della sua 

, dei suoi consigli. Se 
i i italiani sono an-
dati avanti ed hanno e 
di nuovi successi nella -

(Corfu s j« a. v*c t . coi ) 
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eia verso l'emancipazione del 
lavoro, essi lo debbono al 
Partit o Comunista e alla sua 
politica , frutt o della geniale 
impostazione del compagno 
Togliatti . n ogni momento 
egli è stato accanto ai lavora-
tori , di ogni categoria. n ogni 
agitazione egli ha detto una 
parola, ha dato un consiglio. 

a soprattutt o i l compagno 
Togliatt i ha dato un contri -
buto decisivo alla causa del-
l'unit à della classe operaia, 
dell'unit à sindacale, dell'uni -
tà tr a gli operai del Nord e 
i contadini del . 

Oggi tutt i gli sguardi dei 
lavorator i sono rivolt i a que-
sta sala. Gli operai cacciati 
dalle fabbriche, i contadini 
curv i sui campi, ì disoccupa-
ti , i diseredati, i vecchi pen-
sionati che non hanno di che 
vivere, guardano oggi al com-
pagno Togliatt i e dalle lor o 
bocche esce un solo grido: 
'< Felice vit a al compagno To-
gliatti , per  il progresso del-
l'umanit à ». 

 t 

Prende la parola subito do-
po il compagno Felice Plato-
ne, a nome del comitato per  i 
festeggiamenti a Togliatti . E-
gli riassume brevemente le 
iniziativ e locali e*  nazionali 
prese per  onorare il capo del 
P. C. . Si sofferma partico-
larmente sulla raccolta > di 
fondi per  una grande scuola 
centrale del partito , sulla 
campagna di abbonamenti a 

a e sui doni inviat i 
dalle Federazioni e dai s in-
goli compagni. A proposito 
della diffusione della rivist a 
dirett a dal compagno Togliat-
ti , Platone ha annunziato che 
sono stati raccolti 6.000 nuo-
vi abbonamenti e che,  con 
essi,  ha raggiunto 
la cifr a di 15.000 abbonati. 

 doni inviat i a Togliatt i 
sono stati numerosissimi. 

o inviat o doni organiz-
zazioni di partit o e umil i 
compagni. o invisto doni 
personali dirigent i del movi-
mento operaio internazionale 
come , Pieck, Cerven-
kov e Bierut . 

 compagno Platone ha rie-

vocato poi gli anni in cui To-
gliatti , accanto a Gramsci, 
fondò e diresse il Partit o Co-
munista. Coraggiosamente, e-
gli dice, Togliatt i e Gramsci 
operarono allora una scelta. 

a una parte si presentava 
lor o la possibilità  di prose-
guir e negli studi, di seguire 
la carrier a universitaria , la 
via che li avrebbe portat i al-
la torr e d'avori o della gran-
de cultura . a Togliatt i e 
Gramsci dedicarono tutt a la 
lor o vita, profusero rutt o il 
lor o sapere per  una grande 
causa; per  la causa del Par-
tit o Comunista. Togliatt i può 
dir e oggi di aver  raggiunto 
quello che voleva: egli ha co-
struit o un grande partito , egli 
è capo di un popolo che lo 
ama. 

Un grande applauso saluta 
l e ult im e parole del compa-
gno Platone. l compagno 
Scoccimarro annunzia che 
prenderà la parola i l compa-
gno Togliatti . Tutt a l'assem-
blea si leva in piedi in un 
applauso che dura a lungo. 

Togliatt i r isponde 
agli auguri del Partit o 

Compagne e compagni,
i n i z i a a dir e i l compagno 
Togliatt i — vi ringrazi o di 
questa manifestazione. n 
grazio delle innumerevoli ma-
nifestazioni di affetto, dei sa 
lut i di augurio che ho rice-
vuto in questi giorni . -
zio la e del Partito , 
i l Comitato Centrale, i diri -
genti delle Federazioni, delle 
organizzazioni periferich e del 
Partit o fino alle più piccole -
le cellule ed i grupoi - d i e 
in questi giorni mi hanno -ri -
cordato, si sono rivolt i a me 

o gli organismi di -
rigent i dì altr i partit i e prim o 
di tutto , e in particolare, il 
Comitato Centrale del Partit o 
Comunista dell'Unione Sovie-
tica, che ha voluto in questa 
occasione inviarm i il propri o 
augurio. 

a io voglio soprattutt o r i 
volgere un ringraziamento 
agli uomini semplici che a me 
.>i sono rivolti , che mi h:i:in o 
scritto , di cui ho ricevuto non 
migliaia , ma decine di mi -
gliaia di lettere, con le pino-
le che sentivo che veniva-
no spontaneamente dall'anim o 
loro . Essi mi hanno scritt o da 
tutt e le part i del nostro Pae-

 ed anche da luoghi lontani 
dal nostro Paese, come è di 
quel cittadin o sovietico, per 
esempio, che mi ha inviat o Un 
bigliett o "d'auguri o "nient i "91 
meno che da una stazione che 
t i trov a al di sopra del Cu-
colo Polare Artico . Tutt i r in -
grazio, fino a quella piccola 
bambina che mi ha scritt o una 
lettera commovente dove dice 
che ha sentito parlar e di me, 
del nostro Partito : che questo 
l'h a impressionata profonda-
mente al punto che lei ha so-
gnato, la notte, di fare ossa 
stessa un comizio, in piazza, 
al popolo. o la ringrazi o di 
avermi raccontato questo suo 
?ogno e le auguro che essa 
riesca veramente ad essere 
una donna nuova, una donna 
libera, emancipata conir*  noi 
la pensiamo e che sia capace, 
parlando al popolo m una 
piazza, di dir e cose giusts, co 
se che sappiano illuminar e e 
guidare, in una certa mi^ira , 
gli altri . 

Agli uomini semplici 
n particolar  modo io rin -

grazio questi uomini semplici 
perchè il contatto con essi è 
cosa indispensabile nella vitd 
e nell'attivit à nostra, è nella 
vit a e nell'attivit à no-t ia la 
cosa migliore; di il vi-sne non 
soltanto la iducia rinnoval a 
nella certezza del successo, 
della vittori a deile m>aire 
idee, ma di li vengono ì treni 
alle ambizioni e \ iene Sa spin-
ta ad essere sempre» precisi 
negli obiettivi . Nel ' juj ' e de-
gli uomini semplici, i iuati, , 
v iv e sempre ia speranza di 
liberarsi ; ma in pari tempo è 
presente nell'animo «oro u 
preoccupazione, la ricerca di 
sapere in quale m o io muo-
versi e combattere oer  un 
obiettivo che sia raggiungibi-
le, e giusto ad un «empo. E 
da questi uomini semoiici ooj 
dobbiamo apprendere. 

l compagno Togha't i ag-
giunge i ringraziamenti per  1 
doni che gli sono stati inviati . 
particolarment e per : '..bri , e 
per  le sottoscrizioni a favore 
della Scuola di Partito . 

o anche — egli pro-
segue — delle prome^^ e che 
sono state unit e da tanti com-
pagni, da tante nostre orga-
nizzazioni. agli auguri che mi 
hanno mandato: promesse ed 
impegni di lavoro, alcune no-
tevoli, altr e meno, ma ade-
guate sempre, credo, aUa ca-
pacità ed alle possibilità di 
coloro che le facevano Tull e 
all o stesso modo io *e ho ap-
prezzate e le apprezzi: dagli 
impegni che possono n~indtr e 
i direttor i del nostro riornal e 
che oggi è diventato in l iana, 
credo, i l giornale di u gran-
de tiratur a o almeno m e se-
riamente compete con i cior -
nalì di più grande tiratura . 
sino all'impegno che picnde 
i l semplice compagno. la sem-
plice compagna, i auali runn o 
scritt o che o un 
nuovo aderente al Partito , che 
diffonderanno dieri corie di 
pi ù dell'Unirà , che for-.nno 
leggere un opuscolo di ohi » 
qualche loro amico, a qualche 
lor o conoscente. 

o coloro che hanno 
cjui parlat o e soprattutt o l i 
ringrazi o per  i l fatt o che essi 
hanno. rievocato quegli epi-
sodi della vita, della resisten-
za, della lott a del nostro par -
tito ; episodi della vita, della 
resistenza, dell'eroismo di no-
str i combattenti, di comunisti 
i quali hanno saputo fare, s i-

no all'ultimo , i l dovere loro» parato, o - ho incominciato a 
davanti al partito , davanti al 
popolo, davanti alla patri a che 
li chiamava. 

o che si siano r ie -
vocate queste cose, qui, men-
tr e si rivolgono a me gli au-
guri , perchè è per  creare que-
sto partito , e per  raccogliere 
nelle fil e di questo partit o 
milion i di uomini che io ho 
cercato dì lavorare, di com-
battere. di dare quello che 
potevo. 

«Zitte , ranocchie... » 
o questo, permettetemi 

di aggiungere alcune cose-
Voi sapete, forse ve l'hanno 
detto, che di grandi manife-
stazioni in mio onore io non 
sono mai entusiasta; non lo 
ero nemmeno in questa oc-
casione. Stiano quindi tran -
quilli , nel « pantano » dove si 
agitano, avversari e nemici 
nostri , stiano zitti , non gra-
cidino molto. « Z i t t e ranoc-
chie mie, non più timore... » 
mi pare di ricordar e che di -
cesse un nostro poeta. Stiano 
tranquilli , che non esiste, nel 
nostro partito , la possibilità 
di creare dei piedistalli per 
persone che non ne siano de-
gne. Non esiste questo peri -
colo. -Noi sappiamo, valutar e 
gli uomini; *  metterl i a l ' i o r o 
posto e giudicarl i sempre cri -
ticamente. 

o questo, però, io vor -
rei ancora precisare che sa-
rebbe un grave error e se noi 
non apprezzassimo esattamen-
te quello che contano gli uo-
min i nella vita, nelle lott e 
dei popoli, delle lor o avan-
guardie. 

Se vi sono nel mondo delle 
grandi idee, queste grandi 
idee sono sorte dallo svi lup-
po stesso delle cose, dei rap-
port i naturali , dall'ingresso, 
sulla scena della storia, di 
nuove masse umane, dal pro-
gresso della loro coscienza. 
Noi siamo i portator i di una 
grande idea ed a questa gran-
de idea noi sappiamo che 
spetta l 'avvenire; ma noi sap-
piamo in pari tempo che le 
idee non hanno le gambe e 
neanche la testa, e che spetta 
agli uomini di elaborarle, di 
perfezionarle, e di portarl e 
avanti con l'azione loro, in 
questo lavoro anche i singoli 
contano. Questo dovete sa-
oerlo in generale e dovete ri -
cordarl o sempre, anche quan-
do esaminate i l modo come 
va, come procede, come si 
sviluppa il lavoro di una 
erande organizzazione di par-
tit o o di massa. à dei 
singoli conta: spesso è deci-
siva. 

Per  quanto riguard a il giu-
dizio sugli uomini , vorrei ac-
cennare qui ad alcune cose 
che si riferiscono a me, e che 
ho già detto in una riunione 
più ristrett a dei coliaboratorì 
del Comitato Centrale del no-
stro Partito . Voi non dovete 
mai dimenticare che. se ho 
potuto dare un efficace con 
tribut o al lavoro ed alla lot 
ta della classe operaia e del 
popolo italiano, ed alla crea' 
zione ed alla guida del no 
stro Partito , ciò è avvenuto 
oerchè io ho avuto tr e grandi 
fortun e nella mia esistenza. 

Le ir e 
a prim a è stata quella di 

incontrar e Antoni o Gramsci e 
tante cose apprendere da lui 
e ricevere da lu i una così 
potente spinta verso l 'avve-
nire . Compagno Platone: se 
noi ci fossimo rinchiusi, come 
tu dicevi poco fa, nella tor -
r e d'avori o dell'alt a cultura . 
avremmo noi raggiunto o 
ideale che ci proponevamo, 
l'ideale dì conoscere la ve-
rità , il mondo? Noi non a-
vremmo potuto ottenere tut -
to quello che l'uomo può 
ottenere, su questa strada, 
se non avessimo capito che 
per  conoscere i l mondo, per 
comprenderlo, bisogna tra -
sformarlo . bisogna cercare di 
far e tutt o quello che è nelle 
capacità nostre per  riuscir e 
a capire la realtà che è di 
front e a noi. Allor a la si 
comprende, allor a si d iven-
ta, anche se non tutt i hanno 
un posto in quella torr e d'a-
vorio , uomini di cultura , uo-
min i che sanno qualche cosa. 

a mia seconda fortun a è 
stata di andare, insieme con 
Gramsci, al la acciaia degli 
onerai di Torino . ~ Grande 
scuola, nobile scuola, i n uno 
dei momenti critic i della s to-
ri a del nostro paese. i 
operai di Torin o i o ho in* 

imparare , come si lavora e 
come si combatte con tena-
cia, con ardor e e in pari 
tempo con serietà e con di 
sciplina. 

n terzo luogo io ho avuto 
la grande fortun a di essere 
partecipe in prim a fil a di 
quella grande scuola di for -
mazione di nuovi quadri diri -
genti del movimento operaio 
e internazionale, la quale si 
colloca al centro degli ultim i 
decenni delia storia. E' la 
scuola che nasce dagli in -
segnamenti della e 
russa, di n e di Stalin, ed 
è la scuola che attraverso la 
pratic a continua della costru-
zione del socialismo in un 
grande paese, la lott a contro i 
nemici del socialismo è riu -
scita a formar e un nuovo 
strato di dirigent i del movi-
mento operaio, del movimen-
to socialista intemazionale. 

i fanno ridere, là. da quel 
pantano, coloro che vanno 
gracidando di direttiv e che i 
nostri partit i fratelli , clic noi 
stessi riceveremmo giorno 
per  giorno, ora per  ora, dai 
compagni che dirigon o iJ 
Partit o comunista dell'Unione 
Sovietica. a credete propri o 
che noi non abbiamo impa-
rat o nulla, i n questi trenta-
quaranta -anni durant e 1 qua-
l i abbiamo lavorato e coni 
battut o nel le fil e più avan 
zate, del più avanzato mo-
vimento che mai sia stato, 
quello del proletariat o moti 
diale? 

Queste sono state l e mie 
fortune ; per  questo ho potuto 
dare quello che ho dato alla 
formazione del nostro partito , 

a io desidero ancora sotto-
l inear e che se non vi fosse 
6tato i l Partito , che noi ab-
biamo voluto creare sopra ba-
si nuove e nel quale abbiamo 
accumulato la nostra espe-
rienza, di dottrin a e di com-
battimento, gli sforzi indivi -
duali . per  quanto grandi, per 
quanto meritori , non avreb-
bero dato il risultat o che in -
vece hanno potuto dare. 

Politic a giust o 
11 nostro partit o ha avuto 

una storia molto singolare; 
noi siamo in sostanza gli u l -
tim i venuti sulla scena delle 
forze politich e organizzate in 

; in pari tempo, però, 
noi possiamo dire, a front e 
alta, che siamo quelli che più 
hanno fatt o durant e l'ultim o 
periodo della storia, nell ' in -
teresse del popolo e della na-
zione italiana. Nei momenti 
decisivi della storia a 
!e posizioni che noi abbiamo 
preso sono state posizioni 
Giuste, dettale sia dalle con-
dizioni oggettive, sia dalle 
necessità della vit a nazionale. 

Vi è forse un solo periodo. 
all'inizio , subito dopo la fon-
dazione della nostra grande 
organizzazione di partito , in 
cui noi non siamo stati com-
pletamente all'altezza della 
situazione, perchè molt i di 
noi erano ancora imbozzolati. 
chiusi dentro ad una gabbia 
di settarismo che "  imoediva 
di far e tutt e le co=e che sa-
rebbe stato possibile di far e 
Sapevamo tener  fede ai prin -
cipi! . sapevamo che cosa vo-
lesse dir e tener  fede ai prin -
cipi! , ma non avevamo anco-
ra la canacità di muoverci 
nel mondo, per  ottenere di 
volta in volta tutt i quei ri-
sultati che possono, in una 
determinata situazione, essere 
ottenuti e che ci consentono 
di noeci"" ^  «r»1*i»»nent*  il 
oiede e di marciar e avanti. 
Perft. snrhe in ouel periodo. 
credo che noi siamo stati 
auelli che si sono sbagliati 
di meno Noi. infatti , abbia-
mo visto subito il perìcolo 
del fascismo, noi subito l 'ab -
biamo denunciato e subito — 
ed è questo che conta di più 
— abbiamo saputo combatte-
r e contro di esso ed abbiamo 
schierato, in questa lotta, sin 
dai prim i tempi, gli uomini 
miglior i che vi erano nella 
classe lavoratric e italian a e 
fr a i lavorator i italiani . i 11 
riamo partiti : da quel com-
battimento. da quel sacrifìcio, 
da quell 'eroismo. 

E, nonostante incertezze e 
sbagli che possono esservf 
nella vit a di qualsiasi orga-
nizzazione, non credo che vi 
sia un periodo nella storia 
del nostro paese, nel quale 
chi esamina l e cose obiett i -
vamente. con spirit o di im -
parzialità , con spìrit o storico. 
possa dir e che l e posizioni 
del nostro Part i t o non siano 
state corrispondenti al l ' inte -

^  i-£ » - , n , 

resse del popolo e della nazio-
ne italiana. e del 
popolo e della nazione italia -
na abbiamo saputo compren-
dere cosa il fascismo fosse ed 
abbiamo chiamato alla resi-
stenza ed al combattimento 
contro di esso; ancora nel-
l'interesse del popolo e della 
nazione italian a abbiamo dato 
l e miglior i energie che vi era-
no nelle nostre file, abbiamo 
dato la vit a dei nostri miglior i 
e la esistenza dei nostri qua-
dri , dai più elevati fino ai più 
modesti, per  riuscir e ad or -
ganizzare e condurr e questa 
resistenza in modo da aprir e 
al popolo e alla nazione i ta -
liana una strada diversa 
dalla strada di catastrofe sul-
la quale la trascinava la t i -
rannid e fascista. 

larg o front e 
Quando poi è giunto il mo-

mento di salvare il paese dal-
la catastrofe, di ridar e al po-
polo la capacità di unirsi 
per  cacciare i tirann i e per 
liberar e la Patri a dall ' inva -
sore straniero, anche allor a 
noi siamo stati all '  avan-
guardia. ' 

Poi si è apei to un periodo 
diverso della storia del no-
stro paese. Anche in questo 
periodo deficienze, incertezze, 
sbagli ne sono stati commessi 
certamente da noi. come ven-
gono commessi da tutt e le 
organizzazioni. Però abbiamo 
saputo, al momento oppor-
tuno, cogliere gli errori , de-
nunciarl i e lavorar e per  cor-
reggerli. Anche in questo pe-
riod o l'orientamento che noi 
abbiamo saputo dare alla 
lott a del popolo italiano, nel-
la nuova situazione creata 
dalla proclamazione della 

. dall 'approvazio-
ne della Costituzione repub-
blicana, dalla vittori a sull ' in -
vasore straniero, è stato fon-
damentalmente giusto, e di 
esso dovrà essere reso me-
rit o a noi, da tutt i coloro che 
amino i l paese. 

Noi abbiamo compreso, con-
trariament e a quel lo che an-
davano fantasticando avven-
turier i e provocatori di origi -
ni varie, che la forza che la 
classe operaia ed i lavorator i 
avevano accumulato ed orga-
nizzato nel corso della resi-
stenza al fascismo, nel corso 
della guerra di l iberazione, 
non doveva essere scagliata in 
avventure scervellate. -
rientamente doveva essere da-
to a tutt o i l movimento, per 
una lunga prospettiva di raf -
forzamento delle posizioni de-
mocratiche e socialiste nel no-
stro paese e di combattimento 
multiforme . molteplice su 
tutti i frant i — su quello de l-
la lott a economica, della lo t -
ta sindacale, della organiz 
zazione in tutt e le sue fonrne 
delle masse lavoratric i — allo 
scopo di riuscir e ad accresce-
r e sempre oìù il peso, nella 
società italiana, di coloro che 
vogliono rinnovarl a e che vo-
gliono rinnovarl a nella dire-
zione ei-ista. nella direzione 
dell-> realizzazione di un regi-
me democratico, di un reeime 
^ i libert à e di eiustizia socia-
le. per  l 'avvento del socia-
lismo. 

A l nostro Partit o inetta il 
merito , anche in auesta ul t i -
ma occasione, di non essersi 
sbagliato, di aver  preso la 
strada che doveva essere pre-
sa e di continuare a mi"»vers« 
su ouesta strada la quale, per 
l e condizioni in cui ci trovia -
mo. è la sola che ci permette 
-»i andare avanti con i»n fron -
te così esteso, di estendere an-
cora il nostro front e tutt e le 
volt e che i nemici cercano di 
rpenìrurprc i indietr o 

Termin o — dice a questo 
punto il compagno Togliatt i 
— e termin o con una nota 
personale: voi dit e che io ho 
dato molto al Partito , alla 
classe operaia, al movimento 
dei lavorator i italian i ed al 
nostro popolo: io vorrei sape-
re. ed è questo che mi doman-
do: se è più quello che ho da-
to o ?e è oiù quel 'o che ho ri -
cevuto. Questa domanda mi 
poneva una volta, con una 
sua lettera in versi dialettal i 
un minator e del Valdarno. r i -
ferendosi al grande movimen-
to di massa ed alle manifesta-
zioni- veramente non mai v e-
dute di affetto verso di me c'nty 
ci furon o dopo il 14 luglio . E 
auest.» minator e mi diceva: 
ricordati , compagno Togliatti . 
che t u hai dato mol to a noi, 
ma tu da noi hai anche rice-
vuto molto. 

O A E PE A A O 

e richieste dei pensionati 
nella campagna elettorale 

*' *  - V * U . , « . 1 * -. *- ,V u Y," «T*» r*  %ft< * ' 

A maggio grandi manifestazioni - Nuovo « no » di e Gasperi ai 
ferrovier i a  e  contro racconto ai pubblici dipendenti 

l comitato esecutivo nazio-
nale della Federazione italiana 
dei pensionati, aderente alla 

, dopo un ampio esame 
dell'attual e situazione politico-
sindacale e delle rivendicazio-
ni dei pensionati m rapport o 
allo prossime elezioni, ha de-
ciso di invitar e ì pensionati 
italian i a votare per  i partit i 
democratici che li hanno sem-
pre difesi e che sempre  sono 
battut i per  loro. 

o ha inoltr e deciso 
che il prossimo me.-.e di mag-
gio sia per  i pensionati italian i 
fi mese delle loro più grandi 
manifestazioni per  porr e al-
l'ordin e del giorno dei Pae.->e 
la loro trist e attuale Situazione 
e le .seguenti giuste ed umane 
rivendicazioni: 

) riform a della Previdenza 
Sociale: 

3) applicazione della scala 
mobile a tutt e le pensioni; 

3) tredicesima mensilità ed 
assistenza medico-farmaceutica 
estesa a tutt e le categorie di 
pensionati; 

4) congruo aumento del mi-
nimi della pensione della Pre-
videnza Sociale: 

5) problema delle pensioni 
facoltative; 

6) scria ed onesta rivaluta -
zione delle pensioni di guerra; 

71 pratica applicazione del-
l'art . 38 della Costituzione; 

8) determinazione delle pen-
sioni dei dipendenti statali sul-
1* intera retribuzion e mensile 
(conglobamento di tutt e le voci 
degli stipendi e susseguente ap-
plicazione dei e/10); 

9) diritt o di riversibili»; . del-
la pensione alla vedova del pen-
sionato di qualunque categoria, 

e dalla data 
in cui è stato contratto matri -
monio; 

10) diritt o alla rlversibilit à 
delle pensioni alle figli e nubil i 
anche se maggiorenni ed «1 fi 
gli maggiorenni purché inabil i 
permanentemente al lavoro; 

) diritt o alla rlversibilit à 
della pensione per  le vedove 
dei pensionati della Previdenza 
Sociale i cui marit i sono stati 
posti in quiescenza prim a del 
1. gennaio 1945; 

12) sospensione degli .sfratti 
nei contronti dei pensionati e 
diritt o ai pensionati statali e 
parastatali di continuare a go-
dere dell'alloggio goduto du-
rant e i l periodo di servizio at-
tivo; 

13) equiparazione della pen-
sione ai dipendenti degli Enti 

i e a quelli dei dipendenti 
statali a parit à di grado e anni 
di servizio; -  - * r. 

14) congrua rivalutazione de-

gli assegni ai ciechi e i 
civili . 

Frattant o il settore dei pub-
blici dipendenti continua a 
mantenersi in vivissima agita-
zione, vieppiù acuita  dall'at -
teggiamento negativo e provo-
catorio del governo. E' di ieri 
una nuova grave lettera del-
l'ori . e Gasperi m risposta al-
la replica che i sindacati fer-
roviar i SFi. USF1 e UNF uve 
vano stilato 

Con tono di altezzosa sufli 
cenza, e Ga^pen afferma che 

 il governo, a Camere sciolte, 
non ha modo di fare nuovi 
stanziamenti pei aumenti di 
spe â che esigono naturalmente 
una deliberazione parlamenta-
l e e una copertura con nuove 
entrato m base all'art . 81 della 
Costituzione. Nemmeno è pos-
sibile pensare al o e 
che suppone anche osso, sia 
pine dopo 5 giorni , la convo-
cammo del Parlamento, e a 
cui ad ogni modo si dovrebbe 
ricorrer e solo "  in casi straor-
di'ia n di necessità e urgenza" 

o <lco l'articol o 77 della 

Costituzione) ». 
E' già stato fatto enervare 

che null a vieta una convoca-
zione straordinari a del Parla-
mento, trattandosi appunto di 
una caso di necessità e di ur -
genza; e inoltr e che il governo 
ricorr e a cavill i costituzionali 
solo quando si tratt a di negare 
i l pane ai dipendenti pubblici , 
non badando a « coperture » 
quando lo ritenga util e ai suoi 
fini politic i (vedi il caso delle 
elezioni senatoriali indette sen-
za che il Parlamento abbia vo-
tato le variazioni di bilancio 
per  le relative spese). Trascu 
rando ogni obiezione. e Ga 
speri conclude minacciando 
« misure adeguate  in occa-
sione di un eventuale sciopero 

Nell'insieme della posizione 
assolutamente negativa assunta 
dal governo contro le richieste 
moderate e sacrosante dei pub-
blic i dipendenti va inquadrato 
i l rifiut o del sindacati i e 

 alla proposta della Feder 
statali per  un passo comune 
tendente a far  ottenere un ac-
conto ai pubblici dipendenti. 

neve 
Toscan o 

11***  tragica-
mente scomparso nel mare in tempesta 
"  { ' ~ : : : " i 
n tutt a a ormai il tem- lari n si è capovolta, n ,

pò, eho per  due mesi si era 
mantenuto costantemente, al 
sereno, % è -' notevolinente * peg-
giorato, ^e -'forti!pioggi e fé ne-
vicate vanno a ristorar e le 
campagne assetate. 

A causa di tale mutamento, 
duo pastori ed il loro'gregge 
di 46$ 'jPecore.- hanno . vissuto 
lunghe ora*  di angoscia; isolati 
su di una secca dalle acque 
paurosamente cresciute dei ri o 

, che ad ogni istante 
minacciavano di sommergerli. 
Fortunatamente una pattuglia 
di carabinieri di Sant'Antioco 

, che passava nelle 
\icinanze, veniva attratt a dalle 
url a dei due pastori. o una 
lotta durata oltr e 18 ore, i mi -
lit i sono riuscit i a porr e in at-
to una cordata fr a la secca e 
la riv a del fiume e, con enor-
me difficolt à e rischiando ri -
petutamente la vita, a trarr e 
in salvo l due uomini e l'in -
tero gregge. 

Stamane, al largo della diga 
di San Nicolò al , a cau-
sa del maltempo una barca a 
vela con a bordo due pesca-
tori , il 72enne Giovanni -
rell a e il 20cnne o Bai-

1.0 O O A A GENOVESE 

Capital i vatican i nell a "Universalia, , 
di cui era consiglier e la Roisecc o 

; \ iene alla luce un nuovo scandalo (lì 80 milioni — -
nente una l'ormal e denuncia dei creditori alla a 

A E GENOVESE 

GENOVA, 15. — JVnoui par-
ticolar i sulle attività della si-
gnora  Zippoh in
la protagonista del e crak del 
miliardo», vengono riferiti  a 
muno a vimio che emerge dal-
l'ombra l'intricata  trama dello 
scandalo.  notizia che la si~ 
gnora  ù stata, ed è 
mtconi probnbilmenfe. consi-
ylwre delryato della casa di 
produzione c<"cmutoor«/ìca «U-
iiiucrsafi n » wienc da più fonti 
confermata mentre si precisa 
che la società in questione è in 
gran parie finanziata con ca-
pitali vaticani. Questo partico-
lare avvalora ulteriormente la 
voce generale secondo la qua-
le la n signora del crak » era 
oggetto idi-amicizia e di stimi 
da''parte di personalità degli 
ambienti clericali, 

Frattanto , numerosi creditor i 
delia signora  'tono 
convinti che U solo moda di 
tutelar e i loro interessi è quel-
o di risalire la china del «errtfc»: 
ed è pertanto imminente la 
presentazione alla
ra dì uno /ormale denuncia 
contro la «signora del crak» 
da parte di un creditore sin-
golo o di un gritppo dì essi, A 
questa decisione si sarebbe ad-
divenuti in seguito alla con-
statazione che i beni messi a 
disposizione dai o ga-
rantiscono solo un parziale ri-
cupero dei capitali. Ciò perché 
le sostanze più cospicue del 
marito della signora  si 
trovano, a quanto si afferma, 
m Argentina. 

 oltre a quella relativa 
alla imminente denuncia, la 
notizia del giorno riguarda una 
partit a di errano che la sigilo-

O A E SUE

Un valoros o ufficial e american o 
si rifugi a nella Germania democralica 

l profugo, che aveva lasciato la Germania quando r  si 
impadronì del potere, denuncia la politici i di guerra americana 

, 15. — Uno idi aver  abbandonato gli Sta 
scrittor e americano. Stefani ti Unit i perchè il governo di 

E' vero. Anzi , io credo che 
probabilmente ho r icevuto più 
di quanto io non abbia potuto 
dare; spetta a me lavorare. 
combattere, dare ancora, per 
riuscir e a saldare questo de-
bito . Però non spetta soltanto 
a me, spetta anche » voi. 
perchè quel lo che a me è stato 
dato, non è stato dato a me 
come persona o non soltanto 
a me come persona, ma è s ta-
to dato al nostro Partito , a 
questa grande organizzazione 
nella quale pli operai vedono 
la luce della lor o speranza. 

l nostro Part i t o ho r icevu-
to tutt o questo e siete voi che. 
facendo megl io i l vostro lavo-
ro. combattendo, lottando me-
gli o in tutt i i carnei della vo-
stra attivit à e dell 'attivit à del 
nostro Partito , dovete riusci -
r e a saldare il debito mio e il 
debito di tutt a questa avan-
guardia ver?o la grande massa 
del o che guarda a noi e 
da noi aspetta, ed ha ragione 
di aspettare, la vittoria , la 
realizzazione di tutt i i suoi 
ideali, i l tr ionf o di tutt e le 
sue speranze. 

U n grande applauso della 
Assemblea, in piedi, saluta la 
fine del discorso del compa-
gno Togliatti . o nella 
sala l e note o dei l a-
voratori . che v iene cantato in 
coro dai partecipanti al Con-
siglio Nazionale, n compagno 
Scoccimarro dichiar a chiusa 
l a seduta antimeridiana, 

, ha annunciato oggi di 
aver  ottenuto asilo politic o e 
la cittadinanza della -
blica democratica tedesca. 

m era nato a Cremnit z 
in Germania, quarant'ann i or 
sono. 

Nel 1933, quando r  si 
impadronì del potere in Ger-
mania, era fuggito negli Stati 
Unit i come profugo politico. 
ed era vissuto dal 1935 a 
Chicago. Ottenuta la cittadi -
nanza americana, egli aveva 
combattuto come ufficial e 
nell'esercito degli Stati Uni -
ti , guadagnandosi alcune de-
corazioni al valor  militare . 

Nel 1942, m aveva 
scritt o un libr o sulla occupa-
zione tede-ca de'la Ceooslo 

quel Paese persegue ora una 
politic a di fascismo e di 
guerra, n Non me la sento di 
combattere —  egli ha detto 
— a fianco dei soldati degli 
Stati Uniti, che impiegano 
insetti recanti germi epide 
mici, e dei criminal i dt guer~ 
ra nazisti ». 

« Ho restituito al
te — ha dichiarat o ancora 

m — la mia tessera dì uf-
ficiale americano in congedo 
e le decorazioni che mi sono 
state concesse nella seconda 
guerra mondiale. Non posso 
conservare queste decorazioni 
che sono state disonorate 
dalla brutale ed ' ingiusta 
guerra contro il  popolo co-
reo O »». 

vacchia, «Ostagg i» che ven-| 
- ? largamente diffuso , " 

 scrittor e ha dichiaratoi 
ne largamente diffuso 3 g i o v a n i a r m a t i 

Nel mondo 
del lavoro 

I colloqu i sud a «Macon » » 
avranno o stamattina a. mi-
nistero del o a delega/10-
r,e dei lavoratori sarà composta 
dal segretario della C dU di 
Piombino. o Conti, da Ser-
gio i e Albert o i 
della  e da o Arrigh i e 
Giobatta Belli d&ì a « a >. 

Still a m i m a «  bancari, ctic 
hanno gì» fissato per  i giorni 
17 e 18 io sciopero nazionale, i. 
sottosegretario al lavoro Bereani 
!ta presieduto una riunion e del-
le parti che si è protratt a 8m 
a tarda -sera e sarà continuata 

rapinano un cinema 
j , 15 — n perife-
ria . tr e giovanissimi rapinator i 

l'hanno aggredito ieri <vra al 
;J;uo posto il cassiere del ci-
'nema Gadium. i 
di tutt o l'incapo: 20 mila lire . 
 tr e malfattor i si ?ono pre-

untat i alla cas â con il viso 
«coperto e armati . a polizia 
ha operato durante la notte 
alcuni fermi nella zona. 

Una nuova sessione di trat -
tatil e ir.terconfederali

.  e Confir.di-'stna ) 
per  1 rJ-ame del regolamento per 
le elezioni dei ir.emt.r j  de.le 

u interne ha a\mo 
inizi o ieri Alcuni artico 1 dei 
testo predisposto sono stati a;<-
pro\ ati. 

a «Qaxxetta » pub-
blica il testo della legge che fa 
obbligo ai proprietar i di -
bil i di corrispondere entro il 23 
dicembre di ogni anno ai lavo-
ratori  addetti alla vigilanza, cu-
stodia. e pulizia degli i 
urbani , in aggiunta alia retribu -
zione del mese di dicembre, una 
gratific a natalizia nella misura 
di una mensilità delia retribu -
zione globale di fatto in denaro 
costituita: a) dal salario base. 
b) dall'indennit à «11 carovita; e) 
dall'indennit à di contingenza; d) 
dalle eventuali indennità specia-
li corrisposte a carattere conti-
auftUro. 

Per sfuggir e d controll o 
si getta dal treno e nuor e 
CESENA, 15 — i una tra -

gica morte è rimasto vittim a 
i l giovane studente universi-
tari o in medicina Albert o -
gnani di anni 25. o studente, 
a---teme a un amico, si era re-
cato verso la mezzanotte al n -
-iorant c della «fazione, e qui 
avevano bevuto abbondante-
mente. i ben presto eu-
forici . i due giovani decideva-
no di salire sul prini o treno 
che passava e precisamente il 
direttissimo che tran^t a a Ce-
sena alle 23,55. dirett o a -
lano. 

S.ccome non si erano preoc-
cupati di acquistare il bigliett o 
di viaggio, il controllor e subi-
to contestava lor o l'infrazione . 
T i però, ancora in 
pr«i a ai fumi del vino, non 
voleva intendere ragione, tan-
to che il controllor e si vedeva 
costretto ad andare dai capo-
treno per  denunciare l'infrazio -
ne e prendere i dovuti prov-
vedimenti. T i allora, 
improvvisamente, apriva uno 
sportello e spariva nel vuoto, 
tr a  raccapriccio del presenti 
che davano subito l'allarme . l 

o si fermava di colpo, tr a 
le grida dei viaggiatori. o 

Ftudente veniva ritrovato , già 
morto, per  le gravissime ferit e 
riportat e nella caduta, lungo la 
scarpata dei binari . 

 povero , come è 
stato facile capire, aveva te-
merariamente tentato di sot-
trars i alla vista del controllore, 
aggrappandosi all'esterno del-
la carrozza. a evidentemente 
la velocità dell'elettrotreno, 
che marciava in quel momen-
to ad oltr e cento chilometri 
orari , l'aveva strappato alla 
presa, sbattendolo a terra . 

1.900 giapponesi 
rùnp*iati dall i Cina r ; 

* r * * 

. 15 — Altri '  1.900 
giapponesi rimpatriat i dalla 

a popolare cinese so-
no giunti oggi in Giappone. 

ra Ebe o aurebbe pro-
posto di vendere ad un nàto 
industriale piemontese, facen-
dosi anticipare da questi una 
somma che si fa ascendere a 
circa SO milioni e in cambio 
della quale l'industriale non 
avrebbe ottenuto un solo chic-
co dell'ottimo grano di cui la 

 aveva vantato il  pos-
sesso grazie a non si sa quali 
favori ottenuti da persone as-
sai influenti dei mondo finan-
ziario e politico. 

Neil'*  affare » uureòbe offer-
to garanzie all'industriale pie-
montese anche un. dirigente dì 
un istitut o dt credito; il  quale 
a sua volta contava su « garan-
zie > circa ta serietà dell'affa-
re proposto dalla

o cosi i grossi nomi 
di cui,si è partatQstn, |«f.W que-
sti, giorni ~i quali

a -fama di -donne 
prestigiosa della  alla 
solidità delle sostanze del ma-
rito ài lei, e agli assegni post-
datati che ella rilasciava ai 
suoi finanziatori, la * garanzia» 
della bontà di ogni operazione 
che venisse compitila per  suo 
tramite. 

O

l'« Alleanza» si à 
in tutte le m 

, 15. — i sen, 
durant e una affollatissima con-
ferenza l'on. Epicarmo Corni -
no fa» annunciato che l'«Al -
leanaa a Nazionale », 
contrariamente a quanto era 
stato previsto, si presenterà al-
le elezioni in tutt i 1 collegi, sia 
per  la C»mer» che per  i l Se-
nato. 

benché vecchio, riusciva a 
nuotare Uno alia Vicina diga 
dovejyenivm rinvenuto in pre-
da sa'assideramento e traspor-
tato all'ospedale in gravi con-
dizioni, mentre del Ballarl a 
non si ha, fino a questo mo-
mento, alcuna notizia e si te-
me «ia scomparso nei flutti . 

a neve è ricomparsa in nu-
merose zone dell'Appennino l i -
gure; in tutt a la a n 
temperatura si è abbassata di 
circa dieci gradi nel corso del-
la nottata, mentre un furioso 
vento, che tocca ì 90 chilo-
metri orari , si e abbattuto su 
tutt a la zona. 

o due giorni di pioggia 
ininterrott a la neve ha fatto 
la sua riapparizion e anche sul-
le pre-Alp i varesine; le loca-
lit à del confine svizzero pre-
sentano il caratteristico aspet-
to del periodo invernale. 

Bufere di neve in alta mon- , 
tagna e a valle, e pioggia tor -
renziale accompagnata da fort i 
raffich e di vento nella cam-
pagna e nella città vengono 
segnalate su tutt a la regione 
veneta. a temperatura ovun-
que si è abbassata di più di 
dieci gradi. Abbondanti nevi-
cate si sono abbattute su Cor-
tin a e sui monti circostanti. 

a quota 1300 metri i boschi 
e i prat i sono bianchi di neve. 

Anche a centrale la 
temperatura è diminuit a ovun-
que a seguito delle abbondan-
ti pioggie. 

Una pioggia benefica, sta 
cadendo su tutt a la Toscana; 
nei luoghi montani essa si è 
trasformat a in neve, come al-
TAbetone dove lo strato di 
neve preesistente è già au-
mentato di altr i venti centime-
tri . l fenomeno interessa tutt o 
l'Appennin o tosco-emiliano. 

Sciopero di 48 ore 
deciso ain.N.P.S. 
Uno sciopero nazionale di due 

giorni è stato deciso dal per-
sonale o Nazionale 
della Previdenza Sociale per  i 
giorni di lunedi 20 e martedì 
21. a decisione è motivata 
dalla mancata ripresa ' delle 
trattativ e in merit o al proble-
ma dell'orarl o di lavoro « del~ 
l e altre. rivendicazioni di na-
tur a giuridic a oggetto della 
vertenza. 

I medici annunciano 
una lotta i oltranza 

V " 
l » l t *  a! _ 
tervèiir a entra
ae per  risolvere » vertenza 

con l'U t A

o il sussidio 
ai colpiti da t.b.c. 
a «Gazzetta Ufficiale- det 

14 e. m. pubblica la legge 9 
april e 1953, n. 213, sul mizlio-
raaaenlo del sussidio post-sa-
natorial e a favore dei  as-
sistiti dai consorzi antituberco-
lari . .». *_:- i 

ftV,  caro nata e*st dal successo 
finale  conctaatva la battaglia 
eòafotte , 1» quale ha 
impegnato per  mesi e mesi 
tutt e le sue energie a questo 
scopo. 

 problemi che interessano i 
medici in .rapporto specialmen-
te al settore mutualistico sono 
stati esaminati dal Comitato 
centrale delia Federazione na-
zionale degli ordin i dei medici 
e dal Comitato centrale del. 
sindacato nazionale medici. 

e organizzazioni mediche 
hanno sottolineato la necessità 
che entro il 30 april e sia r i ' 
solta la vertenza con -

a vertenza è giunta ormai 
— dice il comunicato dei due 
Comitati centrali — alla sua 
fase decisiva e qualora entro 
i | 30 april e non si giunga ad 
una soluzione ragionevole, i 
medici italiani , secondo le de-
cisioni già proclamate solen-
nemente dall'Assemblea nazio-
nale tenutasi il 15 marzo a 

, sì vedranno costretti, 
senza nessuna possibilità di ul -
terior i rinvìi , a scendere sul 
piano di una lotta ad oltranza 
per  difendere il propri o lavoro 
e le propri e esigenze vita'u 
contro le assurde richieste ed 
imposizioni delle burocrazie 
mutualistiche. 

a Federazione dogli ordin i 
ed il sindacato nazionale me-
dici hanno pertanto segnalato 
al o del o e all'Al -
to Commissario della Sanità 
la gravit à e l'urgenza della 
situazione in atto ed banno 
deciso di convocare per  la fine 
del mese di april e i propr i or-
fani direttiv i centrali 

A « A A » . O O 

Gli opera i dell a Magona giudicat i 
ricchissim i e vizios i dal "Popol o 

/ forchettoni democristiani 
hanno un fatto personale 
contro l'intera popolazione di 

 rea di non votare 
per loro, rea di opporsi at 
piani di stnobititon'one det-
Vindustrta, rea di amare la 
pace e di appoggiare i partiti 
dei lavoratori.  uà licore 
impotente, il  loro, e xi spie-
ga, in un certo senso. 

 hanno studiate tutte, e 
nessuna gli è andata bene. Ci 
ha provato Togni insieme a 

 ma non ha raccolto 
altr o che un po' dì ridicolo , 
ci hanno provato Sceiba e 

 facendo la faccia 
feroce, ci prova Gronchi con 
la maniera dolce, ci prova il 
questore  con la pro-
vocazione: mente.  piombi 

. nesì si strìngono sempre più 
attorn o ai laboratori , essendo 
che sono pli unici a difendere 
gl'interessi della città. 

C allor a j clericali passano 
all ' innato , e i l loro 4 quello 
classico - che il  ricco lanci* 
contro il  povero accusandolo 
di stare «anche troppo ben*». 
Si «c*n«fali22Bi  come 4i m 
sacrilepio del fatto che Piom-
bino sarebbe «la città -

, l!a che ha, rispetto al nume-
r o di abitanti , la più «Un per-
centuale di motolejftr *  im-
matricolate, dì bar, di era»-
ma » e si consolano pensando 
con compiacimento che min 

questi giorni a Piombino è 
un po' difficil e vedere intor 
no ai tavoli da gioco gli ope 
rai metallurgici che nelle ore 
di riposo lanciavano scom-
messe di 10 e anche dt 15 
mil a l i re» . 

 di riconoscere l'ex mi-
nistro Togni in questo corsivo 
apparso ieri in un giornale 
romano. Non si vergognano, 
sembra dire l'uomo di Gedda 
che pia altra volta acera 
espresso questo elevato con-
cetto, di non morire di fame, 
di non chiedere l'elemosina, 
di non abitare nelle grotte? 
Credono forse di esser fatU 
della stessa carne di Crespi e 

'  di  Bonomi?  nelle sua 
sacrosanta indignazione vede 
salari doppi e tripli  e Hnn^a-
gina colossali somme giocate 
in ipotetiche bische, scam-
biando gli operai per tanU 
re  mteta aver mai sa-
puto cosm. sia «ne biut a peos, 
cosa coatta dir e lavorar e in 
un altoforno, cosa significhi 
mantenere una famiglia, do-
ver pagar» «*  etfitto . d o w r n 
soboaroaTe a cottimi massa 
croati per  poter  arrotondar e 
la Quindicina. 

Con queste nobil i ttec nette 
testa st comprende eh* il  cor-
sivista anonimo abbia accolto 
con palese soddisfazione l'a -
zione degli industriali , ten-
dente a ridurr e appunto gii 
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operai alla fame, a gettarli 
sul lastrico, a far loro dimen-
ticare de^nitìoamente quella 
« smodata bramosia di piace-
re"  di vaticanesca memoria. 

 egli difende con tutt a 
l'anim a sua i padroni della. 

 e giustifica la ser-
rata affermando che i pove-
rini  dovevano pagare «alar» 
tanto alti «che si rese impos-
sibile un impiego di capita*! 
per  l'acquisto di nuovi mac-
chinari».. Quindi non c'entra 
mente il  piano Schunun ac-
cettato supinamente dal go-
verno, né hanno alcuna colpa 
i miliardar i fiorentini *  «juah 
decidono freddamente di 
chiudere uno stabilimento che 
non rende più gli attissimi 
profitti  d'un tempo e di im-
piegare altrove, magari all'e-
stero, i loro capiteli.  colpa 
è dei laeoiatori; che paohicoJ 

£' ben*  che tutt i gli ita-
liani  — non solo * piombine-
s» — sappiano che queste 
sconcezze tono state pubbli -
cate con grande ril iev o *n 
prim e pagfea sul numero di 
ieri del »  organo uf-
ficiale del partit o democrati-
co cristiano, portavoce del 
consiglio dei «tmattr t  eWi 
Presidente e Gesperf. Con 
Queste epirit o tasterà eeeer-
iteno e tutfoggi i l nostro 
sfortunato Paese. 
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